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Domani « vertice » per esaminare le proposte della DC e del PCI 

Regione: breve incontro a 5 

Cauto ottimismo dei partiti 
Mombello: « Si è aperta una fase nuova: ora speriamo che la delegazione ristretta acceleri i tem­
pi » - Per il de Verdini la « prossima settimana dorrebbe essere conclusiva » -1 giudizi di PSI e PRI 

ANCONA - La « trattativa 
dei 5 * per la Regione navi 
ga in acquo più tranquille: 
almeno co->i pare do|«) la riu 
nione di ieri mattina. K' sta 
to un incontro relativamen 
te b rew, concentrato sugli 
aspetti operativi. Si è deci 
so infatti che domani, lune 
di, un i vertice » formato d.t 
un rappresentante |HT ojnn 
partito esamini più concie 
(aulente le indica/ioni forniti 
late dal PCI e dalla OC per 
fliutiLjere in temili ravvicina 
ti ad un'unica proposta. Non 
si discute più di nodi [Militi 
ci distinti dalle questioni prò 
grammatiche, ina si tenta 
appunto la giusta sintesi: MC 
che fra pochi giorni è fa 
Cile che si arrivi tid tiu'uiu 
ca mo/ione in cui si delinca 

no le decisioni per l'assetto 
dil nuovo governo e gli im­
pegni per chiudere la forbi­
ce tra esecutivo e maggio­
ranza. 

Si torna insomma al pro­
blema iniziale, |>er sciogliere 
la contraddizione su cui si 
era aperta l.i verifica prima 
e la crisi poi. Adesso si toc­
ca, con mano, una più ape-i­
ta dis|>onil)ilità. anche da par 
te della DC; nelle altre for­
ze c'è un cauto ottimismo. 

- Che si sia aperta una fa­
se nuo\a, non c'è dubbio 
— ci ha dichiarato il ca|>o 
gruppo del PCI Giacomo 
.Mombello - ora speriamo 
che la deleg.iz'one ristretta 
acceleri il SUD lavoro e [M'i­
nietta di giungere presto al 

la soluzione migliore |>ossibi 
le. Non c'è più temilo da 
perdere *. Il lavoro del ver 
tue terrà conto anche delle 
proj)oste formulate a suo teni 
|MI dal partito repubblicano 
e in particolare delle indica 
/ioni sul rilancio della par­
tecipazione bipolare alle svel­
te della Regione, quelle sul 
la modifica dei rapporti tra 
giunta e consiglio. 

Due Alberto Herardi. «.e 
gretario regionale del PRII: 
i le nostre idee sono state ani 
piamente recepite sia dal do 
cumento del PCI che da (pici 
10 della DC, e il fatto ci pa­
re positivo. Per quanto ri­
guarda la conclusione della 
trattativa, noi repubblicani 
siamo abbastanza ottimisti *. 
11 vicesegretario della DC Al 

Lasciamo i roghi all'inquisizione 
i 

Giancarlo Lutti inietti voi 
tu si'mbiu inopi io aver pei 
ditto il senso dell'equilibrio 
Alle precisi' aiyomantaziont 
che abbiamo opposto lille ver­
sioni ' « di comodo » die. il 
suo ed altri gioì nuli marchi­
giani hanno intenzionalmen­
te dato delle, elezioni del lì 
maggio e che letteialmente 
stravolgono il risultato elei 
tonile marchigiano, egli M-
sponde inflitti con una se-
<iuela di giatuitc insolenze 
prese a pi est ito t queste sii 
dal vocabolario degli unni 
della guata fredda A'oj sa­
remmo rei di uter detto 
intente di meno'> che il con­
fronto deve essere fatto an­
che COM le elezioni ammini­
strative del 107- e perciò sti­
reni mo affetti ila i chiustiie 

[ mentali ». da pretese « impe-
1 rutila ed <( autoritarie >>.> ed 
j (immuti soprattutto dalla vo­

lontà di « calare la cappa sta­
linista delle verità di par­
tito » sulla libera e pluralisti­
ca interpretazione dei dati 
elettoiuh. 

E via. non esageriamo! Per­
ché tanta animosità.' Liuti 
sembra temei e che noi pos­
siamo rispolverare il liitgtiuy-
gio dei « lacche » e dei « pen­
nivendoli -> che negli unni 
cinguuntu avremmo usato te 
i nreultà abbiamo usato) ver­
so i giornalisti « di regime ». 
Anche noi temiamo questi pe­
ricolosi ritorni al passato e. 
pioprio per questa, ci siamo 
guardati bene e continuia­
mo a guardarci bene dallo 
scendere sul terreno sul qua-

Numerose iniziative nella regione 

AI lavoro per 
la campagna 
dei referendum 

Avvio della campagna per il referendum che si svolgerà 
il prossimo 11 giugno: il PCI ha organizzato per oggi una 
serie di manifestazioni in tutta la regione (ieri si sono 
svolti attivi provinciali a Macerata e Pesaro). 

In provincia di Ancona, a Vallone Senigallia, alle ore 
17,30 parlerà la compagna Milli Marzoli. Altre manifesta­
zioni, con inizio alle 10,30 si svolgeranno a Chiaravalle 
(Guerrini) Fabriano (Marchetti), Monlecarotlo (Garbu­
glia), Corinaldo (Burattini), Arcevia (Diotallevi), Bar­
bara (Bellucci), Serra S. Quirico (Fava) , Cupramontana 
(Girolimini), Loreto (Lavagnoli). 

In provincia di Macerata, a Civitanova Marche, alle 
ore 17 parlerà il compagno Palmini. Manifestazioni sono 
pure per viste a Recanati (Brutti), Montecassiano (Silen­
zi), Mogliano (Benedetti), Apiro (M . Teresa Cartoni), 
Esanatoglia (Modesti), Morrovalle (Luigina Zazio). 

In provincia di Pesaro infine si svolgeranno comizi a 
Novafeltria (Martellolti), Pennabilli (Londei), Fossom-

brone (Severi). 

Discutere 
con la gente 
ANCONA — . Iìobb-amo 
fare la campagna di re­
ferendum su due leggi co­
si importanti in venti g'or-
il'.. Ma >i può'' Lo capete 
che c'è un enorme lai oro 
da fare, la gente non stt 
nemmeno a <<>>r; *cnot,o 
quegli .-paz; elettorali un 
torà litoti sui muri del­
la citta... >•: qualche preoc­
cupazione. t primi piani di 
lavoro 'secondo il gerao 
tei mastico dc'.le riunioni 
di partito), il giudizio sul 
duna politico del momen­
to. dopo le ammimstratt-
ve. sono i segni dell'avvio 
di questa mobilitazione 
per il referendum deli 11 
giugno. Le parole di un 
compagno anziano, all'at­
tivo cittadino dei comuni­
sti anconetani, sono con­
divise da tutti, dirigenti e 
.: base *. ma non scorag­
giano troppo. 

Infatti circolano già i 
primi volantini, l'opusco­
lo che >< ha mandato la Di 
rezionc •>; c'è discussione. 
Ce chi avverte -juesto re­
ferendum proprio come 
«un altro ostacolo al'a 
v.ayaioranza di governo. 
che deve funzionare e com-
battere il terrorismo ». chi 
sostiene con v:qore che 
« non e il referendum in 
se che non ci piace, ma l'u­
so ob:eit:vamt-n:e eversivo 
c'ie se ne fa ». F' certo che 
il modo >e le cose) con cut 
si è chiamato il popolo ita­
liano a dire M O no in que­
sti ultimi anni dimostra 
bene gli intenti di chi ha 
la sola preoccupazione di 
dividere il paese. 

L'attivo si svolge come 
a' solito- relazione inizia­
le 'la svo'ge Bacarmi e 
sp'cga perche il sistema 
dei partiti è garanzia e:ie 
H giorno per giorno conti 
la volontà popolare »> in 
tenenti, conclusioni. « Sa­
pete. c'è poco da inventare 
— dee un giovane — or 
mai sappiamo come fare 
le campagne elettorali. Pe­
ro alcuni strumenti nuovi 
possiamo utilizzarli. Ci «o 
no le circoscrizioni, le ra­
dio libere... E' vero che 

quelle sono molto radicali. 
come genere». La platea ri­
de. anche perché qualcuno 
ha fatto una battuta su 
PnnneVa « imbavagliato ». 
Ce una convinzione abba­
stanza diffusa, e cioè che 
potrà essere -- questa ca lu­
pa ana — un modo per sag-
oiare le capacità del Parti­
to ad Ancona < c'è da rac­
cogliere '.i mi'ioni di «otto-
scrizione, spiegando che ci 
saia sempre bisogno dell' 
autofinanziamento, anche 
con i soldi « pubblici ». 

La discussione riprende 
il filo che le è più conge-
ma'e. « Chi ha sostenuto 
e mantenuto la risposta 
poporale al terrorismo, se 
non i partiti democratici? 
— dice Bellucci. il segreta­
rio —. .Voi possiamo av­
valerci in questo referen­
dum della collaborazione 
di tutti, possiamo andare 
insieme agli altri partiti 
a discutere con la gente ». 
Ed indica le 'edi più giu­
ste ed opportune, i Circo­
li operai, le circoscrizioni. 
Si parla anche della legge 
Reale. « Come, perche com­
plicato? — dice un com­
pagno — .Voi chiediamo di 
mantenere questa legge 
perche possa essere com-
pletamente modificata do! 
Parlamento ». Su questo 
c'è accordo, ma c'è chi 
critica l't'ntlà che <. anco­
ro non ha sentto una pa­
rola siili argomento e se 
non dice niente il giornale. 
come fai a orientarli i 
compagni'' *. Altri, dopo. 
spiega che la questione è 
complessa e controversa, al 
punto che <« ancora non si 
sa con certenzza su quan­
te leggi voteremo VII giu­
gno ». 

A questo punto si discu­
te anche sull'esercizio dei 
referendum: è giusto che. 
con le grandi trasforma-
z'oni avvenute, restt 500 
mi a il numero di firme 
utile prr chiedere il refe­
rendum? Molti problemi, 
altrettante difficoltà da 
superare per fare chiarez­
za laddove c'è confusione. 
« Che fatica la democra­
zia! — dice un compagno 
mentre usciamo —. Ma chi 
ne può fare a me no? ». 

I. ma. 

te Liuti sembra volerci sfi­
dare. 

Termini come « Iucche » e 
« pennivendolo » non siamo 
stati noi ad udopeiarli. E' 
Liuti stesso che, non si sa be­
ne perchè, ha creduto di do 
venie fare uso. Libero di far­
lo. Ma perche egli teme che 
noi vorremmo mandarlo al 
'( rogo »? i\o. noi al togo non 
vogliamo mandare proprio 
nessuno. Stia tianqiullo: da 
parte di noi comunisti non 
ha nulla da temete. Ila solo 
da accogliere (se crede) ti 
nottio fermo dissenso dal suo 
modo di polemizzare. E la­
sci stare i roghi. In Italia, per 
nostitt fortuna, può aver pau­
ra del fuoco soltanto chi lia 
la coda di paglia. 

C. V . 

fiero Verdini: « effettivamen 
te la nostra bozza di nio/io 
ne programmatica ha tenuto 
ampiamenti conto delle posi 
/ioni degli altri partiti, che 
tra l'altro non sempre sono 
conciliabili. Anche le altre 
forzi- hanno riconosciuto (pie 
sta mattili.i lo sforzo da noi 
compiuto. Su alcune parti tilt 
t a n a c'è ancora da fare chia­
rezza ». 

Tutti ieri - - pur senza sbi­
lanciarsi troppo — hanno di 
chiarate) che non dovrebbero 
incontrarsi grosse difficoltà. 
ovvero la soluzioni pare non 
essere poi così lontana. < La 
settimana prossima — dice 
ancora Verdini della DC — 
dovrebbe essere conclusiva. 
Questo chiede la collettività 
e non fissiamo ancora delu­
derla «•. Cria nota autocnti 
ca' ' Può darsi, ma c'è an 
chi — sotto sotto — la pule 
mica contro chi ha voluto a 
prire la verifica ed anche -
successivamente - la crisi, 
come se |HT le Marche fos­
se suHìciente un governo qual­
siasi e non un governo in gra­
do di risolvere i gravissimi 
problimi del momento. 

I rappresentanti dei parti­
ti. a riunione finita, si ferma­
no ancora a discutere. Il ca-
|M)grup|K) socialista (ìiuseppe 
Righetti conferma che la eri 
si non si è aperta sul nulla: 
«. anche le categorie sociali. 
i sindacati negli incontri che 
abbiamo avuto in questi gior 
ni - - dice - - hanno compre 
so che la trattativa non è 
stata una specie di recital tra 
i partiti, ma un confronto 
difficile sui nodi {Militici e so­
ciali di questa nostra regio 
ne ». 

ASCOLI - L'impegno della Provincia 

C'è molto da fare 
per il nuovo 

«ufficio ambiente» 
Un lavoro difficile, anche perché mancano 
strutture adatte sul territorio - Necessario un 
maggiore impegno della Regione - Scadenze [_ 

120 operai ancora in cassa integrazione 

La EME sta puntando 
al ridimensionamento? 
Nella fabbrica lavorano in 40 (e per 7 la d 
licenziamento) - Martedì 4 ore di sciopero -

irezione ha chiesto ii 
Non perdere tempo 

AHCOU PICKNO — La tutela e la con.ser 
vazane dell'ambiente, costituiscono da tein 
pò uno degli impegni più onerosi per gli 
enti locali che spesso si trovano a dover 
al troni are interessi contrapposti e a risol 
vere contraddizioni talvolta insanabili. 

La Provincia di Ascoli Piceno ha in 
questo senso iniziato e continua a portare 
avanti Interventi finalizzati soprattutto ai 
rispetto della legge. Il suo ce Ufficio Ani 
i iente ». appositamente istituito, ha as­
sunto .subito un ruolo attivo nella dlfe.sa ani 
Incutale, dando piena e tempestiva attua 
7!on<- alla legge n. 319. che reca le norme per 
la tutela delle accue dall 'inquinamento. No 
nostante le obiettive carenze di strut ture. 
1 limiti legislativi ed i.stituzionali. notevole 
è stata l'attività svolta (mora m questa di 
re/.ione dall'Amministrazione Provinciale. 

e Di strada da percorrere per modifica 
re la situazione ce n'è però ancora tanta . 
anche perché !e strutture che nel territorio 
opinino in tal senso sono scarse», è detto 
nel rapporto sull'ambiente n. 3 emanato 
dali assessorato provinciale alla Sanità, che 
continua: « Inoltre, occorre ricordare che. 
per le altre fnsi della legge n. 319 da at­
tuare entro il 1985... la Regione deve ema­

nare la normativa Integrativa e di attua­
zione delle norme generali e le istruzioni ». 

Intanto è indispensabile, secondo l'uni-
nnnist razione provicniale. intervenire, spe-
cia :mente a livello preventivo programma 
ti co e decentrato. « per «est ire in modo nuo­
vo il rapporto tra l'uomo e il suo ambien-
t • naturale e ciò per rivitalizzate il terri­
torio e per ridare ai cittadini fiducia nelle 
istituzioni ». 

Una prima risposta a questi problemi è 
stata Inserita già nel bilancio preventivo 
per il 1978. Sono stali previsti la rlstruttu 
•azione del laboratorio provinciale ih igie­
ne e profilassi, dove si sta già organizzan-
10 un «set tore operat.vo per l ' ant inquna 
mento ambientale »; il potenziamento del­
l'ufficio ambiente, presso il quale ^ara co 
s'.itiato un ((Centro di documentazione in 
irviniiz.ione sull'ambiente » 

!•" il primo esempio del genere in Italia. 
11 centro, organizzato in .stietto iapporto 
con la realtà del territorio, potrà riuscire 
molte utile per lo studio e la programma 
zione di interventi operativi .sull'ambiente e 
sarà al servizio di tutt i i cittadini, di seno 
le. assocazioni. enti ed uffici, di centri di 
itudio. di sindacati, partiti politici. 

Chiude i battenti la 38a edizione della Fiera internazionale 

Se per la pesca manca una politica... 
E' urgente un rilancio del settore: non dimentichiamoci che importiamo pesce dall'estero per 340 
miliardi di lire - Non invalidare un prezioso patrimonio tecnico - Il rapporto con la ricerca scientifica 

Uno dei padiglioni della Fiera della pesca 

ANCONA — La 38. edizione | 
della Fiera internazionale 
della pesca, che chiude i bat­
tenti questa sera, ha snoc­
ciolato per tut ta la settima­
na qualificati convegni scien­
tifici che hanno rappresen­
ta to un elemento del perfet­
to binomio costruito que.st' 
anno: da una parte l'eleva­
to giro d'affari, con contatti 
commerciali tra operatori di 
vari Paesi, dall'altro, appun­
to. una serie di incontri, co 
me momento di supporto e 
di analisi dei diversi proble­
mi specifici nel campo delle 
attività marinare. 

Uno dei temi più dibattu­
ti — ed era logico — è stato 
quello di come superare la 
marginalizzazione del setto 
re pe&ca. Come fare? Quali 
incentivi attivare? Come su­
perare storture annose che' 
ci portano ad acquistare pe 
sce all'estero, per una cifra 
di 340 miliardi di lire, come 
nel 1977? Già. perché anche 
per questo settore, come e 
già accaduto per l'agricoltu 
ra. si registrano fenomeni al 
«armanti e d'altro canto non 
si sono ancora programmate 
adeguate misure per inverti 
re la tendenza recensiva. 

Alcuni dai : dimostrano la 
j gravità della situazione e Io 

sbocco a cu; ci ha condotto 
una politica dissennata in 
questo comparto economico: 
nello scorso anno sul grave 
squilibrio della nastra bilan­
cia dei pagamenti con l'est e 
ro per prodotti alimentar: 
(un pass.vo che supera ; 
4000 miliardi di lire», accan 
to al datorecoid di 1814 mi-

l liardi spesi per l'importaz.o 

ne di carne, vanno me.ssi 
infatti gli oltre 400 miliardi 
sborsati per il pesce. Questa 
prima rilevazione basterebbe 
da sola a dimostrare che la 
pesca (specialmente per un 
paese come l'Italia) non può 
costituire un problema solo 
settoriale, ma si inquadra 
nella esigenza p.ù allargata 
di un generale sviluppo eco 
nomico. avendo una mciden 
za diretta sui problemi ali 
men tan . sul loro approvvi­
gionamento e quindi IH pri­
mis sul vettore bilancia dei 
pagamenti. 

Un ragionamento elemen­
tare e logico per qualsiasi 
economista, ma mai svilup­
pato e tan to meno applica 
to sia dal ministero della 
Marina Mercantile che da 
quello dell'Agricoltura. 

Un sen.so di generale iru-
strazione grava quindi da 
tempo su tu t ta la categoria. 
Il grande patrimonio tecm 
co ed umano rischia di veni­
re in questa maniera invali 
dato dalla mancanza di una 
saagia politica programmato 
ria. Il nastro potenz.ale i39O0 
pescherecci, con 60 mila pe 
scatori» sarebt>e senza dubb.o 
eccellente se vi fossero il so 
stegno e le scelte globali 
adeguate. Il settore in gene 
re. e anche ne'.'.e Marche, pur 
in presenza di una situazio­
ne di crisi, ha tenuto sul pia­
no economico e su quello pu­
ramente manager.ale 

Analizzando :1 comparto 
marchigiano <c: riferiamo a 
dati espasti durante un con 
vesno alla Fiera della Pe 
sca da Giuseppe Cingo'.ani. 
uno studioso dei settore e di-

PESARO - Un questionario casa per casa per conoscere le donne del quartiere 

« Per prima cosa vogliamo il consultorio » 

Una mostra allestita nell'ambito del festival dell'Unità della sezione « Valentina » • Fino a tarda 
notte a discutere di aborto e di sessualità • La voglia di « essere protagoniste » - Buoni risultati 
PESARO — .Chi sono le 
donne del nostro quartie­
re)» è la fra^e che apre la 
mostra al!e>t:ta all ' interno 
della festa de «.Unita» del­
la sezione «Valent ina» di 
Pesaro. Una mostra interes­
sante nella quale sono stati 
ricordati i dati di una con­
sultazione avvenuta trami­
te un quest ionano che pro­
poneva svariati temi: edu-
caz:one dei fieli, servizi so­
ciali. maternità, sensualità, 
aborto. \ . t a politica e so­
ciale. 

Su 300 questionari distri­
buiti casa per ca.->a dalle 
compagne della sezione cir­
ca 150 sono stati compilati 
dalle donne del quartiere: e 
dalle risposte date emergo­
no importanti considerazio­
ni. E' significativo che al 
primo posto tra i servizi so­
ciali richiesti ci sia il con­
sultorio, che la s t ragrande 
maggioranza delle donne 
senta l'esigenza di una giu­
sta legge che regoli la pia­

ga dell'aborto e che in tan­
te ci sia la voglia di parte­
cipare più att ivamente alla 
vita polit.ca e sociale: la vo­
glia. insomma, di sentirsi 
protagoniste. 

Lo scopo principale della 
consultazione, come hanno 
detto alcune compagne che 
hanno lavorato per portare 
a termine questa iniziativa, 
non era tanto di registrare 
un certo numero di risposte, 
quanto di avere dei rappor­
ti più diretti con !e donne 

l del quartiere e creare cosi 
nuo \e occasioni per ritro 
varsi a discutere dei propri 
problemi e per cercare in­
sieme le soluzioni. 

E' lodevole, al di là di ogni 
considerazione sul meccani­
smo delle indagini, che una 
piccola sezione il50 iscritti 
di cui 30 sono donne» sia 
riuscita a coinvolgere tante 
famiglie 

E' proprio at torno a que­
sta mostra che la sera, alla 
festa, le donne si sono ri­

trovate a discutere sui tem. r 
proposti dal questionario e 
su altri ancora. Dopo i p n 
mi tentennamenti . le prime 
paure di parlare in pubblico. 

il dibatt i to si è fatto vivace, in­
teressante e spontaneo. S. 
sono subito affrontati i pro­
blemi di maggior interes.-e 
come quelli del consultorio 
(che a Pesaro si aprirà tra 
poco) e immediatamente si 
è manifestata da parte di 
tut te l'esigenza di sapere di 
più e meglio il funziona­
mento di questa struttura. 

Altro argomento dibattuto 
i! problema dell'aborto: si 
è discusso a lungo su que­
sto e per una coincidenza 
singolare proprio all'indo­
mani dell'approvazione defi­
nitiva al Senato della nuo­
va legge. Quasi tut te si so­
no trovate d'accordo sulla 
necessità della legge, molte 
hanno affermato che « ora 
importante è conoscerla ». 

Hanno parlato quasi tut­
te, qualche anziana se ne è 

s tata zitta ma attentissima-
ozni tanto annuiva con la 
testa a ciò che si diceva. 
L'impressione generale che 
si ricava dagli interventi e 
che sono stati compiuti pas 
si :n avanti in questi anni. 
molte donne hanno preso co­
scienza della propria condì 
zione anche se ancora esisto­
no ostacoli oggettivi e sog­
gettivi che impediscono al 
le donne di parlare libera­
mente di sé. d: trovare ì! 
tempo per partecipare a riu-
n.oni. d: vivere un rapporto 
diverso, più giusto, con 1" 
uomo. 

Molto resta ancora da fa­
re. anche nel quartiere Pan­
tano dove è nata questa ini­
ziativa. ma qualcosa è stato 
fatto e la testimonianza di 
ciò sono le parole di una ca 
salinga presente al dibatti­
to: «siamo qui per parlare. 
parliamo: è una vita che 
stiamo in silenzio». 

Mafalda Garro 

rettore della « Cooperativa 
Pescatori » di Ancona i s. ri 
scontra la presenza di pruno 
piano nell'economia regiona­
le: un pescato annuo di 59 
nula tonnellate, per un va 
lore di 27 miliardi di lire. 
480 motope.sca con 4500 oc­
cupati. 

Un cammino che è stato 
scandito da conquiste e da 
novità importanti, come la 
presenza diffusa del movi­
mento coopera tivi.stico (18 
aziende che organizzano 185 
per cento dei pescatori mar­
chigiani! o la creazione di 
s t rut ture e impianti di so 
stegno a terra. Si possono 
rammentare gli stabulari di 
Portonovo e di Fano, l'azier. 
da di Cupramarit t ima per la 
lavorazione delle vongole, 'o 
stabilimento • in co.s'ruz:o.it-
ad Ancona» per la prepara 
zione dei prodotti ittici m.is 
sivi d''!la Anrop'v.c.'i. costi­
tuita dal movimento coope­
rativo. dalla SOPAL e dalla 
Finanziaria Marche M i oc 
corre sruardare al futuro con 
p.u certezze. Per C muoia 
ni e e nect-^sario un atte^sr.i-
ni-nto nuovo verso il .setto 
re da parte dello Stato, d'-l 
ìe Kcnoii. e de. Comuni al 
f.nt* di elal>orare una vera 
polifca del .settore i IUCI e 
mai es-stita - n i t r i demo 
craticamente programmata. 
eh" veda protagonista p.-in 
Cipale il pescatore e le sue 
orzanizzazion:. Un p.ù stret­
to roìlezamento con la ricer­
ca scientifica, m.zìior: condi­
zioni d. lavoro e prev.dan-
ziaii. « Un proeramma amb. 
zioso. ma che deve essere im­
pastato e realizzato subito. 
Per scendere nelle mdicazio 
n: un rilancio della pesca 
mediterranea potrebbe veni­
re. ad esempio, aumentando 
la produzione di specie pela­
giche e di molliLsChi. poiché 
quelle di fondo sono ora su-
persfruttate. 

Più comp.e.ssa l i M'uaz.o 
ne per la pesca atlantica. 
La crisi qui si fa sentire 
magsiormente: dal 64 ad oggi 
la flou:?!.a nazionale si e 
quasi dimezzata: a S. Bene 
detto del Tronto si è passa­
ti in 10 anni d.i 23 a IO pe­
scherecci. ma po.ssih.lita per 
una r.presa esistono. Non c*r-
to lesate a ricette v.-roro'o-
sr. ma a programmi seri per 
:! futuro 

Ma :1 discorso r.torna si­
stematicamente ad un punto 
iniziale, se manca una po­
litica quadro queste proposte 
sono praticamente ìr/ealiz-
zabili. Ecco perché alcune 
tappe saranno forzatamente 
obbligate. Gli operatori chie 
dono .n sostanza che la pe­
sca sia inserita nel Piano 
Agricolo Alimentare e nei 
progetti di riconversione in­
dustriale e che si vada alla 
definizione con la massima 
chiarezza sull'insieme dei 
a vincoli Comunitari n. Un 
settore. la pesca, che ha bi­
sogno di vitalità, di supera­
re le contraddizioni del pas­
sato. per puntare su di un 
rilancio definitivo. « Serve — 
come dice il compagno Cin-
golani — una prospettiva di 
sviluppo ». 

Marco Mazzanti 

MACERATA - Sono 120 gli 
operai della EME in cassa 
integrazione a zero ore dal­
lo scorso mese di gennaio. 
Se ne staranno a casa fino 
a tutto il luglio prossimo. 
allo scadere del periodo di 
sei mesi fissato dall'azienda. 
Intanto nello stabilimento 
dì Sant'Egidio di Montecas­
siano. specializzato nella 
produzione di apparecchiatu­
re elettroniche, «lavorano» 
in 40: 24 operai e 10 impie­
gati dell'azienda, per 7 dei 
quali la proprietà ha richie­
sto proprio nei g:orni scoi" 
si il licenziamento, motivan­
dolo con la necessità di il-
du/.ione del personali'. Nel 
la aridità di queste cifre la 
drammaticità di unii situa 
zione niente affatto inco­
raggiante e per la quale e 
difficile prevedere una solu 
zlone, nonostante il coinvol-
gnnento e l'impegno di en­
ti locali, forze politiche e 
sociali. 

Per martedì prossimo, la 
FLiM ha indetto quattro oie 
di sciopero nel corso delle 
quali all'Interno dello stabi­
limento si svolgerà una as­
semblea di tutti i dipenden­
ti. Vi prenderanno pai te un 
rappresentante del l'a.ssesso 
rato regionale all 'industria. 
ì sindaci di Macerata. He 
canati e Montecassino. i tre 
comuni più direttamente in 
tercssati alla crisi dell'azien­
da. oltre ad esponenti di tut­
ti i partiti La ricerca di una 
soluzione, di per se difficl 
le. e ostacolala dall'atteg­
giamento assunte» fin diil'e 
prime fasi della vicenda 
dalla proprietà, sorda a qua­
lunque solici ita/ione e tut 
torà rigidamente ancorata 
al suo iniziale rifiuto di di­
scutere con le rappresentan­
ze degli operai e della FLM. 

Un silenzio sconcertante 
che riduce al minimo i mar­
gini di manovra, rotto solo 
dalla richiesta di licenzia 
mento di 7 dei 16 Impiegati 

cui accennavamo .n apertu­
ra. La volontà di puntare ad 
un drastico ridimensiona 
mento della EMK, emersa 
fin dalla tuie delio scorso 
anno, viene del resto riba­
dita in ogni occasione. 

« E un atteggiamento inac­
cettabile da parte nostra — 
afferma il compagno Ivo 
Cablisela, segretario provili 
ciale della FLM - - e che tra 
l'altro ha portato al falli 
mento deH'incontio svoltosi 
nei giorni scorsi presso la 
la sede cittadina dell'asso­
ciazione industriali in segui 
to alla richiesta di licenzia­
mento La nostra posizione 
e estremamente ferma• man 
lenimento dell'attuale livel­
lo occupazionale e dunque 
(Illesa del po.to (Il lavoro. 
Una se( onda immune e sta­
ta fissata pei wneid i pros 
snno ' . 

Si e dunque ad una situa 
/ione di stallo, sclerotizzata 
s: in questi lunghi mesi di 
mn.ssicclo ricorso alla cassa 
mtegiazione e di blocco qua 
si totale (Iella pioduzione 
Le pinne avvisaglie si pio 
filavano gin alla fine del­
l 'anno passato, nel corso di 
alcuni incontri richiesti dal 
sindacato per ottenere in 
formazioni sul l 'andamento 
della produzione e esplicite 
garanzie in questo senso. 
Già allora emerse da parte 
dell'azienda - che insieme 
agli stabilimenti di Aspio e 
Castelfidardo e alla Ilagen 
di San Henedetto del Tron 
to fa capo al gruppo Farfi 
sa - la tendenza a concen 
t ia ie la parte più rilevante 
delle comines.e nelle altre 
tre fabbriche. Non e un ca 
so che neidi stabilimenti 
« gemelli) si lavori a pieno 
ritmo, che addirittura si ren 
da necessario il ricorso allo 
straordinario per far Iron 
te alle ordinazioni, menti e 
per la EMK si chiedono li 
cenziainenti nel perdurare 
della cassa integrazione. 

/ bancari: stavolta 
non si lotta per 

qualche soldo in più 
MACERATA — Con il blocco per 
l'intera giornata di venerdì dell} 
cassa centrale, ha preso il via lo 
sciopero articolato a scacchiera 
dei dipendenti della Cassa di r i ­
sparmio di Macerala, indetto dal­
la intersindacale aziendale a se­
guilo della netta chiusura da par­
te della presidenza dell' Istituto di 
avviare trattative per il rinnovo 
del contratto integrativo. L'agita­
zione — che proseguirà lino al 
2 6 maggio attraverso il blocco di 
servizi e uffici e l'astensione dal 
lavoro di corrieri, autisti e com­
messi — rappresenta il primo 
sciopero a carattere aziendale dei 
dipendenti della Cassa di Risparmio. 

« Anche questo è un segno —• 
hanno significalo gli esponenti sin­
dacali — della netta rottura crea­
tasi per l'atteggiamento inaccet­
tabile con cui la presidenza si 
conlronta con le rappresentanze 
sindacali impegnale nella ricerca 
di rapporti più avanzati nella ge­
stione della politica del credito, 
attraverso la qualilicazione pro­
fessionale del personale ». E' que­
sto infatti l'aspetto qualificante la 
piattaforma respinta, sottoscritta 
dalle organizzazioni che fanno capo 
alla CCIL-CI5L-UIL e dalla FACI , 
una delle forze autonome che con­
fluiscono nella Federazione lavo­

ratori bancari. Stavolta non sono 
le richieste economiche (del lut­
to marginali: 170 mila lire an­
nue) o gli aspetti normativi di 
carriera interna, ad ostacolare le 
trattative. 

e proprio 
proposte 

Semmai 
alto delle 
strafico a 
va che ha 

il livello più 
lormulate t-

quella logica corporati-
latlo spesso da cemen­

to della categoria, a complicar! le 
cose e rendere inevitabile la de­
cisione dello sciopero. Le motiva­
zioni formalistiche con cui la pre­
sidenza della Cassa di risparmio 
ha letteralmente liquidalo la piat­
taforma proposta (l'incontro è du­
ralo meno di cinque minuti) na­
scondono la volontà di evitare in­
gerenze di qualsiasi tipo nella 
gestione del credilo. Un settore 
la cui rilevanza in termini imme­
diatamente sociali e politici, sfug­
ge a quello che viene individualo 
come l'uomo della strada. 

In questo senso e scgnificati-
vo che proprio all'opinione pub­
blica, olire che ai partiti e alle 
forze sindacali, si sia stavolta ri­
voll i , chiedendo solidarietà e so­
stegno. Come pure signilicativa 
e la volontà di conciliare la ri­
gidità dello sciopero col rispetto 
delle esigenze londamcntati dell ' 
utenza popolare, quali il pagamen­
to delle pensioni e degli stipendi. 
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A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESCORT 
CAPRI - TAUNUS 

GRANADA 
Autoveicoli di occasione di ogni 
marca e tipo opportunamente 
revisionati e venduti con garan­
zia ed a prezzi concorrenziali 
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